
Disoccupazione agricola 2024 
Ecco come fare per poterla oƩenere 
 
 
Novità in arrivo per quanto riguarda la disoccupazione agricola. Il patronato Enapa precisa che chi 
ha prestato aƫvità agricola come dipendente nel 2023 potrà richiederne l’indennità, con il 
termine per l’invio delle domande fissato al 2 aprile 2024. L’indennità speƩa ai lavoratori, sia 
italiani che stranieri, che nel corso 2023 abbiano prestato aƫvità nel seƩore agricolo e abbiano 
versato contribuƟ per almeno 102 giornate, accreditate nel biennio 2022/2023, oppure tuƩe nel 
2023. In quest’ulƟmo caso, l’indennità speƩa se il lavoratore ha almeno una giornata di lavoro, 
anche non agricola, accreditata negli anni precedenƟ. In caso di contribuzione mista, deve 
prevalere quella agricola. I ciƩadini stranieri hanno diriƩo all’indennità solo se Ɵtolari di permesso 
di soggiorno non stagionale, anche se assunƟ con contraƩo di lavoro a termine. Se la prevalenza 
nel biennio "non è agricola", si potrebbe avere diriƩo alla disoccupazione ordinaria Naspi (purché 
venga presentata entro 60 giorni dal termine dell'ulƟma aƫvità). Altre informazioni uƟli: tuƩe le 
domande vanno presentate all'Inps per il tramite del Patronato entro e non oltre il 2 aprile 2024; è 
possibile presentare la domanda di disoccupazione agricola anche in costanza di rapporto di 
lavoro; si può cumulare il lavoro agricolo se prevale sul lavoro non agricolo; si può richiedere 
l'assegno familiare limitatamente all'eventuale coniuge a carico.  
Gli interessaƟ possono rivolgersi agli sportelli del Patronato Enapa presso le sedi di 
Confagricoltura. 
 


